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AI LETTORI 



Il presente libro è stato pubblicato nell* occa- 
sione di essersi posto a Dante un mausoleo ono- 
rario nella insigne chiesa di S. Croce in Fi- 
renze, dalla generosità di persone tutte toscane 
o per domicilio, o per nascita, o per origine. 

La stampa messa in fronte, intagliata dall' 
egregio sig. Paolo Lasinio, rappresenta il Mo- 
numento medesimo, che attualmente viene scul- 
to in medaglia , nelle stesse dimensioni della in- 
cisione, dal Sig. Antonio Fabris Udinese, rino- 
mato incisore in metallo: il qual lavoro sarà 
quanto prima compiuto, e potranno a discreto 
prezzo acquistarne le prove dall' Autore gli am- 
miratori del Divino Poeta. 

E perchè tutti quegli spiriti gentili, che 
hanno colla loro larghezza cooperato all' esecu- 
zione di un progetto così nobile , e tanto tempo 
desiderato, s' avessero nel cospetto del mondo 
degna mercede , i nomi dei Signori Contribuenti 
furono registrati in calce del libro stesso. 



AI TOSCANI 



Zja bella Toscana, che si è lepata nel Mondo 
a tal segno di grandezza, che V iwmo non può 
inalzare il pensiero al Cielo, né girar gli oc-^ 
chi sulla terra, né penetrar colla mente né pro' 

fondi abissi, senza magnificare le sue glorie 
unite a quelle del sommo Galileo, che le do- 
vizie del firmamento scoperse, e del fortunato 
Amerigo, che gran parte della terra trovò, e 
del divino Alighieri, che descrisse tutto il seno 
delV inferno ; si adorruk ancora à! ogni gentilez- 
za e virtù. 

Vollero nondimeno taluni invidiarle il fre- 
gio della gratitudine riguardo alV esule fa- 

' moso Dante immortale, e tolsero a pensare il 
rancore delle antiche parti civili aver durato 
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pél corso de' secoli, e scommetterla tuttavìa dal 
maggiore de figli suoi, che tanto la sua fama 
decorò . 

Nel sorgere in Firenze amplissimo monu^ 
mento sacro alla ricordanza di Dante, la santa 
verità mi trae a difenderla dalV ingiustizia di 
questa calunniosa incolpazione: avvegnaché una 
serie costante di fatti prova i Toscani non avere 
giammai smentito V amore e la vei^terazione do^ 
vuta a Dante Alighieri, 

Del guai mio tenue lavoro, che il cuore, e 
la giustizia mi dettò, delibo rendere mercè a 
Voi che me ne porgeste V occasione, recandovi 
generosamente ad offerire le spontanee vostre 
oblazioni per V erezione del detto MausoLeo, 

Laonde ne* solenni atti di grazia, che dee 
tributarvi tutta V Italia, nostra patria comune, 
oso io Jra i primi prender parte colV iffirta 4^1 
presente libro; confidandomi, che almeno la tfua^ 
lità delV argomento giovi ad acquistargli alcun 
favore presso la somma vostra benigniià è cor-^ 
tesia . 

Melchior Mjssirini 
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i^i è detto Dante Alighieri essere stato formato dalla natnm 
«111 tipo di que' grandi Uomini dell' Antichità, che schiosero 
le fonti d'ogni sapere: sul modello di quegli ing^ni privile- 
^ti, che alla gnisa di Pittagora, e di Aristotile amiciparono 
lo scibile mnaoo: sull'esempio di que' petti generosi votati A 
varo, che pari al severo Tacito ci sjunuio lo sdegno, e il di^ 
sprezzo per gli autori delle calamità de' popoli, e infondendoci 
un santo nspetto per la virtù infelice^ segnano di vitupero, • 
di anatema quanti per viltà ^ o per nera perfidia disùnMtano 
r umana dignità • 

Se questa sentenza non fosse dimostrata vera da quel suo 
saldo ing^no, e libero ccmiggio, che non togliendo servilmente 
a pensare dietro altri, fece anzi pensare dietro di se le nazioni, 
e maestoso usurpò le prime altezze della ragione, e dell' inspi* 
razione; basterebbe a farla evidente quel' solo suo intenso d^ 
siderio ipev la gloria fotura : Nobile sentimento padre delle cose 
mirabili j che tanto albei^va nel seno degli antichi, e gli ecci- 
tava a meraviglie trascendenti V umana condizione; il qaale pur 
troppo dall' ignavia de' nostri- ordini è soffocato e depresso, a 
segno di rendere miserabile, e spenta la vita« 



Dante nrj suo l^nemanon nrnTnn e non i^ì>(^"nr rìTù ;ihr:i 
ricompensa, che questa j e non promette, e non ajflUda altri di 
altro premio: La sola fidùcia della posterà celebrità gli allevia- 
va gli stenti deir esigilo, e lo confortava ne* gravi, e lunghi suoi 
lavori; tanto che, conscio del suo valore, già vivea nella fama 
avvenire. Sono cento passi nella divina Commedia, che fanno 
fede di questa verità, avvegnaché gli scongiuri, che sogliono 
farsi per le cose più care ,^engono sempre ivi avvalorati dal 
voto e dalla speranza della ricordanza de* posteri. 

'< E se ta mai nel dolce mondo regge: „ 

** E se la fama ina dopo te laca: „ 

<' Ma dilli chi ta fosti si, che 'n rece 
D' alcuna am m enda» taà.fiun» rinfraadiit >, > V 

*^ Non pool tallire a gloHoao porto, i^ 

<' Questi poi d«r di quel, cihe qoi si ImiàaT ff : . 

E'così tanti altri luoghi del Poema attestano questo ano 
amianrato ardore di vivera in quel tempo, t^he la sua età ohU^ 
merébbe antica: del qual suo nobilissimo desiderio gli ai yool 
£ur ragione per la aentenza di Fenelou, oVe dice:; non contare 
sul prqtonte, che si distrugge nel tempo stesso che. tu parli 'j; 
ma &tica per la vita lunga avvenire: gli uomini passano conòe 
i fiori, che schiudono al mattino, e sono calpestati la sera: 
nulla può arrestare il tempo che distrugge tutto ciò ^ che sem- 
bra più incrollabile: solo rimane il premio allo ing^;no e alla 
virtù, nelle benedizioni e nella commendazione de* posteri. .. 

Avventurosamente questo onesto suo voto gli venne iote< 
ro: imperciocché il grido di un uomo eminente manifestandosi 
per le future età coir universale consentimento di ammirazione-^ 
e co' visibili monumenti dell' arte, T una, e V altra di queste 
lodi in sorte gli toccò : Che in quanto al concetto del mondo 
pe' suoi meriti sublimi, ei fu tanto fortunato, che la sua fiima; 
non che conservarsi perennemente^, crebbe anzi a dismisura di 
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fienolo in secolo, finche ai giorni no^itri è salila a nnn specie dì 
culto, e di apoteosi da superare ogni umana ambizione: e ri- 
spetto ai monumenti materiali , quantunque sietì dessi d' as* 
sai minor conto, come quelli che dall'adulazione, e dall'inte- 
resse si tributano talora anche alla mediocrità, e alla fortuna, 
purè eziandio di questi la memoria di Dante, specialmente nel- 
la sua patria, non mancò. 

Doleasi Firenze nell' animo suo, che un tanto uomo avesse 
sofferto r oltraggio dell' esigVo, la confisca delle sostanze, e là 
lòutananza da quanto egli avea di più caro al mondò: Le per-- 
turbazioni de' moti faziosi dando luogo alla ragione, e alla ve- 
rità, avria ella voluto accorre nel suo seno le care ossa di quel 
grande, che mirò co' vindici strali deHa sua Musa a tomaria in 
finterna pace e concordia, per piarole sparse di un amoroso disde- 
gno. Erano ad essa pur anche di crudele ferita le medesime e- 
spressioni scolpite sul sepolcro Ravennate, colle quali ella venia 
appuntata come madre di poca amorevolezza : Laonde volta a 
purgarsi di questo biasimo, e a rivendicarsi nella pubblica opi- 
nione, come patria grata e benigna, mirando nel suo poeta un 
portento di sapere, un genio di creatrice inspirazione, un- teo- 
loga profondo, un severo filosofo, e un critico verace, e i^rdente 
delb virtù., dell' ordine , e della chiarezza , e prosperità italiana , 
tosto si ripenti del £itto, e si parve, che di comun voto lo vo- 
lesse dell' immensa gloria, che le venia dall' eccelso intelletto, 
e dal divino poema , con ogni maniera di onoranza , e di gra- 
titudine ricambiare. 

Primo e splendidissimo monumento adunque eretto dalla 
patria alla gloria del grande restauratore delle lettere europee 
dee estimarsi essere stato il memorabile decreto fermato dalla 
Repubblica Fioreniina il giorno 9 Agosto 1378, con cui fu posta 
una pubblica cattedra ordinata ad esporre i sublimi, e riposti 
sensi (Iella Divina Commedia. Ostmino sa come innanzi a tutti 
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a riempiere di splendore quel i^gio nobilusimo fesse scelto 
il gran Geruldese, altro lodatore dell' italiana favella, che le 
impartì atto e feggia di accomodarsi ad ogoi maniera di stile, 
di esprimere ogni natura di affetti, di sollevarsi ad ogni indole 
di concetti, e di abbellirsi con ogni .grazia di omamaiti. Neil' 
eqtlana^one di questa recondita sapienza seguivano poscia il 
Boccaccio altri uomini valenti, Filippo Villani, Francesco Fi- 
UàSoy Fra Domenico da GoreUa^e i molti ricordati dal Salvini 
oe' Fasti Consolari. E perchè il Poema di Dante era deno sa* 
ero, come egli stesso lo nominò, c0m{Hreodendo gli ardui mi* 
steri della Teologia, e una brama ardentissima di struggere ogni 
abuso, che oltraggi la santità della Religione; perciò il Commeo- 
to di. Dante fu letto ne' tem|^; onore singolarissimo: ond* è che 
il Boccaccio lesse nella chiesa di Santo Stefimo presso il Pdntfe 
vecchio, e cosi ^li altri espositori ora. in una chiesa, ora oali' 
altra le loro interpretazioni declamarono. 

^ Né sob in Firenze questo fit Atto ad esaltazione ddilo Ali^ 
ghierì; ma in Pisa ezianiUo la cattedra medesima venne instn 
tuiu: perciò nel i385 Franoesoo di Bartolo da Buti in quella 
Università spiegò Dante, ed ivi pare espose poi sue lezioni sui 
tre regni Benedetto Buommatlei: e quindi l'altre dttà d' Italia 
tratte a queir esempio, ed emulandosi a prova in questa insti- 
tuzione, dichiarò Dante a Piaoenfeà FUippo da Reggio, a Mi* 
lauo Mariano da Tortona, e a Venezia Gasparo Veropese. 

In processo di tempo, aflinchò si j&cesse semjH^ più ma* 
nifesto al mondo il gran senno dello Alighieri, fondatasi la 6or 
rentina Accademia, si mirò pure nelle lezioni della medesima 
a dichiarare i versi di Dante, nel quale assunto fecero prova 
ael loro valore, con dotto. ornamentò diJla patria, Francesco Vie* 
ro,e il GiambuUari, e il Celli, e il Varchi: la quale costuman- 
za pervenne fino ai nostri giorni mercè i lavori degli illustri 
Accademici della G^usca, fra i quali il mattematico Ferroni 
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tc^ ad esporre la sapienza geografica ed astronomica , riposta 
in Dante* 

Alle etiche de* pubblici institati , prescritte o acconsentite 
dal Governo 9 tennero dietro i lavori di qaelli, che in Firenae 
dettarono le lodi di Dante; di quelli che ne scrissero la vita; 
e degli altri 9 che singolarmente il suo poema commentarono, o 
in nitidi codici lo trascrissero , o a magnifici tipi lo commen- 
danmo, o de* monumenti dell' arti lo fecero adomo. 

Fra i suoi encomiatori ottiene il primo luogo GcJnceio Sa» 
lutati pel carme che compose in sua lode: poi quegli illustri 
istorici fiorentini ringraziare si vogliono, che il sublime suo in* 
g^o celebrarono. 

Si annoverano fra i molti scrittori della sna vita il lauda* 
to Filippo Villani celebre giurisconsulto; e Liecmardo Bnmi se- 
gretario della Repubblica; e Grìstofano Landino, e Filippa Ri* 
nuccini, e Giannozzo Manetti, e Domenico di maestro Bandi- 
no, illustri letterali: fra i quali alcuni mirarono anche al com- 
mento del Poema. 

Intorno poi ai eodici di Dante trascritti dai fiorentini , per 
non entrare nella lunga serie de' medesimi scritti in pergame- 
na, e ornati di arabeschi e di miniature beUissime, sarò con- 
tento d* accennare lo stesso Giovanni Boccaccio aver trascritto 
di sua mano tutta la Divina Commedia , e il Petrarca medesimo 
avere quel codice insigne d' fllnstre nota decorato. 

Ma non ^ prima acquistò lustro V arte benefica di spargere 
pel mondò, e tramandare alla più tarda età in tipi permanen- 
ti i tesori del pensiero: non prima T arte incisoria venne in op- 
portuno soccorso deir arti primarie, che queste prove delF u- 
mano ingegno onorarono se stesse riproducendo i grandi pen- 
samenti dello Alighieri: imperciocché a tacere de' tipi, che mol- 
ti furono, e nitidissimi pe' torchi fiorentini , e pisani, celelui so- 
no i disegni, e le incisioni delle invenzioni di Dante; fra le qua- 
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Uj. pc^ ac^óDDai^e uoicameBie U più lOomneDdévoti:, voglioDo 
sere ricordate le gagliarde stampe di Baccio Baldini onk' fio- 
rentino, operate sui disegÉi'.di &ildbD Boiticielli ^ che clecciraro- 
da r ^9Ìone d^lla Divikia Gonuki^ia prodotta nel i48iida Nìc- 
Golò. d0lla Mflgna: libra cbe ha it ivanto dd esieréil seèondo che 
jGasse.a^orQp di staixipe ia rame. -Dopo le' quali tavole acquiataio- 
no degGK^^pLiuso quelle coodolte da Bernardino Póccetti, e mag- 
giormente r altre eseguite y non I14 gfiaH^ sidle faelliaèime , e spi* 
ritMi jovepziooi del iVdIorQsor dipialom X^enei, mU' éòeeUenza 
dallVide^e deir me saa.prestante%. . . w ' • • «. » ;.* . 

Era Dante > come , Omerp^ di volito : la mituénf t nesaìnu dola- 
le grandi concezioni delle opere de' sommi artisti; naSsiòBaU: da 
eMc^is' ipSammaya Bernardo Org^gba a dipiagere i: martori del- 
lo in&rno nel Gaoipo jSanto pisAntf: d» esso Aiidrea Orgagna 
trpwai il sublime concetto della Cappella degU SOtucd in. santa 
Maria Ifoyella, figurando le bolg^inleAiali: da esso Vincenzio 
Bqrgh^ii togliea V esempio della fi§uì!a «di Lucifero: da esso fi- 
nalmente Paolo Farinata d^li liberti, dipintoFe oriundo fioren- 
tinOy tnnabsava T animo a ritrarre in Verona soUa ÉK^ciaiadelb 
casa ddla nobile £imiglia Morozna la tenibile ridea della prima 
Cantica; . * - 

. Che dirò di quelli che 'Osarono con ^le mjiaa, d' iputwe 
la grandezza I e severità del. suo. mutp^rira i quali Toaupnaso di 
Matteo Sardi fiorentino in quel ino po^jtna dell' Anima? Che der 
gli altri 9 che mandando alla menioria 1 auoi versi immortali , ne 
fecero poi a guisa de' rapsodi de' Poemi Omerici pubblioo àr^- 
gomento di declamazione in Firenze, nell' Italia, e. nelle altre 
parti dell' Europa , e specialmente in Frauda,, come ha prova*^ 
to il diligentissimo Pelli? 

A questi patrii monumenti che riguardano ad esaltare la 
parte intellettuale del sommo, cantore, si unirono /altri segnalati 
argomenti di venerazione e d'amore. 
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Erano ancora calde le ceneri del poeta, e la Repubblica 
fiorentina spediva in considerazione dei meriti del padre, qn do- 
no in valsente a Beatrice figlia di Dante, religiosa nel Moniste- 
ro di santo Stefimo detto delF Uliva in Ravenna, siccome ap- 
pare -dai registri dell' anno i35o esistenti nella cancelleria die* 
Capiuni di Or-San Micliele: E perchè qnest' atto munifico f^ 
cquistasse maggior pregio dalla mano che lo porgea, fu pregato 
a recarlo il medesimo Giovanni di Boccaccio. Di più: la letr- 
tera di Marsilio Fìcino a Gristofano Landino , pubblicata col 
commento del medesimo Landino ci instruisce, come il divino 
poeta fosae nella aoa immagine coronato solennemente della glo« 
Fiosa fronda penda nel magnifico Battistero di s. Giovanni , av- 
verandosi quello, che per ispirazione avea Dante profetalo di ae 
nel Canio xxv del Paradiso 

'* ••••«•'. in tal fonte 

Del mio battesmo prenderò il cappello. |, 

Air ambizioso entusiasmo dimostrato da Firenze^ e dai To« 
scani costantemente pel merito di Dante, e |)e' suoi scritti , an- 
dò del pari la religione, con che fu conservata la memoria, e 
il nome isinche degli oggetti materiali, che tenniefro aicunia re- 
lazione col medesimo • . - 

Lasciando stare i ricordi di Dante fuori di Firenze, ona 
torre consacrata al - suo nome nel Casentino , e i marmi del Mo- 
nastero di FonfQ Avellana, è tuttavia iina casa in Firenze sulla 
piazza di santa Maigheriia, dietro la Badia ^ a cui la città si com- 
piace conservare ancora il nome di Torre di Dante: È un altro 
edificio prossimo a s. Martino del Vescovo, in vicinanza delF 
antica abitazione di «Beatrice Portinari, consacralo pur sempre 
ccd titolo di Casa di Dante: È un marmo presso la Cattedrale 
di Firenze, pur détto Sasso di Dante, ove è fiima fosse uso se- 
dere il gran Vate, e dove, come se avessero que* marmi una 
potenza inspiratrice, soleano fin da antico temjK) raccorsi i poe- 
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ti, e caniarvi aomerì impravvUi , sì oome Fiunceseo Donirac 
ooaft.« 

Ma sovra ogni altro edificio atUnante a^ Dante è da ricor- 
dare la Cappella i>atixmale della fimigUa Alighieri, enstente al 
lato destro dell' altare maggiore della Chiesa priorale di nn Re- 
migio, tempio che per la saa antichità risale alle prime fimda-^ 
tioni delle Chiese in Firenze r Essendo questa Cappella venuta 
tu proprietà di Niccolò Gaddi , lasciò, egli in testamento a' aaoi 
eredi T obbligo di fiirvi difungere una tavola , che rapprestfitaaN 
itì V immacolata Concezione.^ da doirorsene desumere il ooocetio 
da alcun cauto della divina Commedia , perchè rimanesse eter- 
na ricordanza della provenienza del luogo, e della sua dévoKio- 
ne verso il poeta. 

L' opera fu allogata a Iacopo da Empoli; difnntorò; in quan* 
to al disegno, di buona correzione v in. quanto al colorire ed ot* 
tima maniera.' 

Condusse ^li -adimque quel lnvoro, che tuttavia vi ai ve- 
de, e dal canto xxiii del Paradiso l' idea ne derivò» 

Yedesi in questa pittura. Ja nostra .Donna adorna di ma-^ 
trottale decoro, e nel seminante oueatissima, e tutta edeste ^ che 
soavemente volge gli occhi in alto, e pare assorta iu dokussi* 
ma contemplazione: le stanno ai lati ih luogo pia basso quat- 
tro Dottori della Chiesa in meviniento di diversa reverenza: il 
quale componimento avvedutamen|e si aggiusta al senab allego^ 
rtco dei versi del poeta, 

<< Qairi è la Rota, in che 1 Varbo dtTino * 
Carpe si fiwe^; E qaUi ìùù li Gigli 
Al cài odor ai prese '1 buon temmlao. ,i . . 

E perchè Dante segue, a dire', che là^ Beata Vergine èra 
circondata da una corona festante di angelici cori, i quali la 
letiziavano di un gàudio sempiieiino; perdo il dipintore ha^ln* 
trodotlo Deir allo della tavola angeli è cherubini , quali più ma- 
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nifesti f e quali meoo: lotti avvolti in una mistica nube dorata, 
non 81 però j clie noa si veggano , e si seutano osannare a pro- 
va la loro Regina. 

'' Perentro il cielo scese una facella 

iPormata in cerchio a guisa di coroiuii 
E elusela 9 e girossi intorno ad £ll«. 
• Qualunque melodia più dolce suona 

Quaggiù, e più a se T anima lira^ 
Parrebbe nube che squarciata tuona 
Comparata al sonar di quella lira, 
Onde si cofonava il bel aaffiro, 
Del quale il ciel più chiaro s' inaaffini. „ 

De* qnali . divini spiriti uno ve ne è più parvente e mag* 
giore, che Io diresti il regolatore dell' angelica danza: 

'' Io sono Amore angelico, che giro 
L'alta letichi che spira del rentre, 
Qie fu albergo del nostro disiro. „ 

Per tal guisa fu compiuta l'inienzione del Gaddi^ e le su- 
preme immagini dello Alighieri ebbero colore, e vita anche nel- 
la sua cappella gentilizia; il qual loco ben si voleg che fosse in 
quella venerazione, in che il si tiene presentemente F egr^io 
sig. Ab. Gozzi , attuai Priore di san Remigi , sacerdote <]uanto 
esemplare |)er la pietà, altrettanto adorno di gentilezza, e di 
buoni studiì. 

È poi sembrato ben £itto venire su tal proposito a que- 
sti particolari, si per riporre nella memoria degli uomini un 
monumento Dantesco» poco conosciuto, si per correggere Tin* 
terpretazione del testo del poeta fatta con poca considerazione 
dal RichsK Senza che è qui opportuno aggiungere ancora ave^ 
re avuto la Simiglia Alighieri non solo la predetta Gap|>ella, ma 
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il patronato di tatù qaella Qiiesa, per esaere atau edificata ia 
no fondo che a])partenea ad Ildebrando Alighieri , avendo Ghe- 
rardo Alighieri cedalo anche una casa per ampliare la piazza 
dì fiiccia^ come appare dai rogiti di Ambrogtb da Maiano dei 
ioo3y e da notizie antichissime esistenti nelF Archivio di san 
Remigi . 

Ma se la poesia, e T eloquenza, la storia, la critica, e i 
maestrali, e i cittadini in Firenze onorarono Dante, era ben 
ragione, che l'arti belle specialmente concorresseix) ad esaltar- 
lo. Questo volea la gratitudine, essendosi dimostrato il suo poe- 
ma essere divenuto il ricco erario comune d^li artisti: questo 
la cc^n^zione degli studi, unendosi la poesia io dolce frater- 
nità colle arti: E distintamente poi doveano Y arti tributare » 
Dante i loro monumenti ',- sapendosi da Leonardo Bruner, che 
r Alighieri di sua mano acòuratamente dis^nava , e riferendo 
Benvenato da Imola, Giotto medesimo avere condotto in Na- 
poli alcune pitture sul dUegno di Dante, senza rammemorare 
la stretta consuetudine con che^ il poeta si congiunse allo stes- 
so Giotto, e ad Oderisi da Gubbio. 

Ora per primo monumenta dell' arte consacrato a Dante, 
in quanto alla preziosità dell' opera , e in quanto all' epoca ,' ri- 
ferir si dee il bel quadro in tavola esistente . tutta via nella me- 
tropolitana di Firenze. Quivi V eccelso cantore è rappresenta-' 
lo in piedi, coUa perìsona della grandejsza del yevQ. U suo aspetto 
è benigno, e sparso di quella dolce contentezza, che dona la 
coscienza di essere atto ad opere , somme, e V abito, di bear- 
si fra celesti contemplazioni. Tanto male ei appongono que' 
dipintori, che Dante ritra^no con tembiansa sempre trnce^ 
é spaventosa, o con tratti che inchinano al caricato! E co** 
me non dovea esser dipinto di soavità il testore di nn can- 
zoniere , ove r amore ^ espresso co' moti dell' aflTeito^l più ca- 
sto e spirituale, e coi concetti della mente pitt candida ed 
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angelica? Il caotora di Fraacesca d' Arimiai, e di Beatrice? Il 
dipintore della giocondità de' Beati e della pace del Paradiso? 
Anche b persona di Dante in qnesto qnadro è sommamente 
gentile, e graziosa. Presiso al Poeta è pure dipinta la topo- 
grafia de' tre regni cantati da Dante , e la veduta dell' amata 
Firenze. 

Il sig. abate Pollini bibliotecario benemerito dell' insigne 
Magliabechiana^ sc^etto in cai van del pari il buon giudizio, 
la vasta emdizione, l' intero costume, e V amore della patria, 
tolse a correggere ^i svari ne' qnali incorsero il Migliore, e il 
Gioelli intorno questa tavola: e parimenti il sig. Pelli solertis- 
simo indagatore delle memorie di Dante, colla scorta di una ret- 
ta critica recò molta luce su questo monumenta: dalle osser- 
vazioni de* quali- scrittori consegne essere «tata a Dante posta 
nel Inc^o medesimo, poco tempo dopo la sua morte, una |avo^ 
la, che tenea molta similitudine colla presente; e il dipinto^ 
che ora 'vi * si * amniira esservi stato collocato sul principio del 
quattrocento per cura di un maestro Antonio frate di san, Fran- 
cesco, pubblico esposiltore della dottrina di Dante nella chiesa di 
S. Maria del Fiore. ^ 

L' opera poi vuoisi di Marìotto Oi^agna, Nij^ote di An^ 
drea, e di Bernardo: tnttavii^ uè dal Vasari, né dal Baldinue* 
• ci dicendosi parola di questa tavola nelle notizie de' tre phto^ 
ri Oi^agna , e tornando impossibile a credersi un' oneiissione 
di unto conto per un quadro cosi singolare, e d' altronde pre^ 
sentando il dipìnto alcuna maggiore pastosità, e vaghezza del- 
le altre pitture, degli Oi^gna , si dà linogo ad estimare quel 
lavoro forse di altro pennello. Finalmente se l'iscrizione del 
quadro posta nella prima tavola è attribuita dal Pelli a Goluc- 
cio Salutati, quella che leggesi al presente «stimasi^ dal lauda- 
to FoiKni, suU' autorità del Lami, e del Salvini, di Bartolom* 
meo Scala. Essa è del tenore che segue: 
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^ Qui cctlam cedail, madÌMaiqae>. imanqM triiiMMdr, 
LnsIniTitqoe ■aiino euMi» JViéte soo,. 

Doelat màM Dtnteii. km tpmm FlcmUn wpe 
Sensit contiluf, ac pinato ptlramt^ 

Hi! potuit tanto nion twya Mcera PocUa 

Qaem riram rirtnSi carmeiiy imago facit. „ 
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M Quel, eke lo Inferno, il Purgatòrio e il 
Coniò, e diicqr^ col mUime indegno'. 
Dotto Jlighiori^ qui, da cui Fiorekwm 
Ebbe $pe990 coimgjUo^ ^ ^mot di Pmdret' > * 

Jhrte non nacque a tmnto Fmtoi Ei viye 
In tua 9irià,'ncl Camto^ n im questa le^uago^u 

Nelle quali parole riqileBde una maaslpia- lócfe per Firatt- 
secche dimenticando gU olttiiggi aviiU dal poQta , volle ftolo ri- 
ondarsi de' suoi buoni ammonifiienti^ per chiamarlo col bd 
nome di padre. 

Dopo questa tavola vennero T altre memorie, di Dante Br 
^uficate in metallo y in marmo, in pittura. 

In quanto alle incisioni ià. bronzo, per ometterà le più ro- 
centi, dirò dell* antico Numisma di magnò modulo passato pqi 
tiel Museo imperiale di Vienna^ e riferito da Apostolo Zeuo, 
ove è r effigie del poeta, e il ptoikimafuco di Florentiims. Av* 
veduti aroheologi hanno poi daUct aìgle poste nel rowacio xleU 
la medaglia tratto argomento, essere yitfo a Dante quel conio 
da Firenze battuto. 

Le merncHTie scolpite nel marmo varie sono, é cospicue: 
che. prima di tutto nel 1587, sendo console dèi)* AcCadeoaia 
Fiorentina il senatore Baccio Valori, fu inauguratq un busto di 
Dante di ottima scultura, e molto traente alla simiglianza di^ na- 
tura,, sulla porta dello studio fiorentino, quasi nume, che to- 
gliesse io tutela il progresso deUa patria sapienza^ U:qnal mar- 
mo ora è stato nell'interiore edificio in degna parte collocato : 
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e Ùl meraviglia avere 11 Migliore , diligeote osservatore delle co* 
se aotiche, qael moDomento disoonosciuio. 

Iodi in QQ Codice del Rastici orafo fioreotino imparasi co- 
me fosse pensiero della Signoria erigere statue colossali presso 
le porte della città agli iiomiai insigni, che illastrato aveano la 
patria 9 il quale-divisamento ebbe effetto alb porta di S. Niccolò 
a ricordanza del divino Petrarca, ed ora vedesi seguito anche 
pel divo Alighieri a san Piei^attolini, al principio dello stra- 
done^ che conduce alF Imperiale. 

Sassegèentemenle k principesca fiimiglia 3trozzi , volta- ad 
onorare fra i suoi £imosi antenati, anche la memoria. de' letterati 
più insignf di Firenze neiraimenità della sua villa del Boschet- 
to, sul colle delizioso e vaghissimo di Moote Oliveto^ ivi fe- 
ce pórre il simulacro di Dante in un cipiglio di minacda^ qoasi 
si adonti della presente fiacchezza e mediocrità. Il quale san* 
tuario dell* italiano sai>eiie^ ( àvv^nachè all' effigie di Dante aono , 
pure uniti i simulacri marmorei di ^Petrarca > del Boccaccio, del 
Poliziano, e di altri incliti spirti, ) è a{>erto -per beneficio éA 
Principe ^magnanimo all'ammirazione dèi popolo, per utile inci- 
lamento di valore, e di virtù -. 

^ In fine l'illustre Accademia Labronica di Livorno; ergendo 
r animo generoso agli studi della filosofia della lingua, e di una 
virile sapienza, volle incendersi meglio alle inspirazioni del ge- 
nio, collocando testé nella sala di sua residenza la statua di Dao>- 
te, condotta dal sig. Demi in .forme maggiori del naturale. • 

Questo scultore livornese, che ha inteso al coos^bimeu- 
to , e alla pratica dell' arte sua in Roma , ove fu distinto di am- 
bito preiùiò nel gran concorso capitolino, rivolse gli sferzi suoi 
ad ottenere, chela figura marmorea del poeta non solo ne ri- 
traesse la vera sembianza , ma annunciasse dal volto il carattere 
dell' animo suo forte, e severo ^ e il ano desiderio fii pago: av- 
vegnaché questo simulacro facilmente rammenta V altezza della 
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nmsa dd poeta, e Y impeto de suoi aflTeiti, e V àtptesza del «uo 
ponitore disdegno: oltre il sedersi adagialo che 6 Dantè^. op- 
portuno v\Y atto della sua òoìkceatràeioQe ^ e la actilteùa ! degli 
avvolgimeoti del-stio noanto. 

. A tali opere dell' arte statuaria poste- ia ònoria di Bttit» 
si aggiunsero quelle della {Httura, che .joia ineao le «uè con ad 
esaltamento del poeta conaaerb: perchè fia dai temjH ia che il 
cantore vivea^ Giotto dipinse Dumo nel palazzo del PodÉskà, • 
il medesimo Giotto nella cappella' aatic^issia» dal ^BsrgeUo al 
primo piano il poeta stesso effigiò in compagna di Messer.Bra- 
oetto Latini suo Maestro, e di.Measer Corso DotjSftiy ytalificato 
CittadiuD di Firenze. E perchè questa Cappella da molt^MÌni ò 
stata conversa in uso di dispensa-, perciò avvenne, che idfvver* 
fentemente da qwilcke sabalterno, che non potaa conoscere ii 
pregia singolare di qne' dipinti ^ €ssi ritratti furono coperti di 
bianco, non senza speranza però, che quel velo si possa torre eoo 
diligenza, e felicemente. Lo che ci piace avvertire, perchè si volga 
r opera a discovrir di nuovo que^ monumenti venerandi ^poitn*» 
dosi tipppo ben &re: che anche F esimio dipiutore Cav« .C4àmiio* 
cini in Roma iscoperse testé i dii^nti di due cappelle a Santa 
filaria dd Popolo, sulle quali, come por troppo accade ogni dó- 
ve, ero passato sacrilego il pennello dell* inibìancatore. 

In oltre il gran Masaccio, che altnaiooia lode daib stesso divi<» 
naBuonarroto meritò^ dipinse T effigie e la |>ersooji4i. Dante in 
uno de' personaggi del quacirodd Martirio di 3. PiMro nella prodi- 
giosa cappella del Carmine : e il saiMente pituwe dire aviurlo deco- 
rato dell' abito priof'ale,, gli ha impartito tale.fiotorità, che .si pare 
die gli astanti, che interrogano il suo senno, manifestino neH'atlo 
volersi acquetare alla sui sentenza*. Andred del Castag^ ezjanr 
dio y giusta il testimonio del Vasari eperò T intera effigie di Dante 
al nakurale nel Palazzo Carducci: e similnienle V^mmagioe d^lo 
Alighieri in dipintura fu introdotta in una delle lunette del cbio« 
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Siro di Santa Groee, e venne ritratta nella sala dell' ufficio del 
Proconsolo, e il Cwella cantò in versi latini lo scovrì mento di 
quel dipinto. Finalmente la sembianza dello Alighieri passò a 
decorare la reale Galleria, sublime stabilimento, in che i Sovrani 
di Firenze, emulando costantemente la munìBceozsL medicea, 
incliti esempi dell* arti antiche, e restaurate^ con negali dispèn- 
dii , a pubblico studio ed ammirazione coUocarona 

Ora come che io abbia pretermesse le memorie di Dan- 
te inalzate neUe private abitazioni de' signoH fiorentini , che pur 
queste fnrona molte ^ e orrevòli, come attesta F Aretino, dai 
soli monumenti accennati ai h chiaro non essere mai venuta 
meno in Firenze la v^erasdone, e T affezione verso il diviuo 
cantore. 

Parve nondimeno pur sempre alla patria, che questi lumi- 
nosi argomenti di rispetto eMi gratitudine non venissero anco- 
ra^ proporzionati air eccelso merito di Dante ; e sembrò non po- 
tersi essa riposare finché' non avesse al medesfnio inalzato! nel 
suo seno un monumento veramente degno di amendue: dico un. 
magnifico mausoleo. 

Quinto concetto nobilissimo cominciò a girare nelle men- 
ti de' iMorentini, appena Dante sali a frnire delle eterne beati* 
tudini per esso eantate; uè mai parti dal loro desiderio* 

A ristorar Dante del danno di non essergli stato acconsen- 
tito di poter ri|)dsare nella patria V ossa onorate, la repubbli- 
ca fiorentina, fino dal i3g6 decretò inalzargli magnifico sepolr 
ero nethi chiesa cattedrale, quando avesse potuto impetrarne le 
ceneri^dia* Ravenna, ove Y esule immortale avea compiuto i suoi 
giorni. ' 

Gli uffici interposti per ottenere tpiel sacro deposito non 
sortiremo V effetto bramata: laonde nel 1 4^9 con grande instàn- 
za furono rinnovate le pr^hiere, come comprovasi , secondo la 
relazione del Salvini ne' Fasti consolari, dalla lettera originale 

3 
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scritta in quell'anno dalla Repubblica fiorentina , conservata nell^ 
Ufficio delle Riformagioni . . , . 

Questo voto prese poi naovo ardoro ai tempi dei grande 
Miclielangelo . Racconta Antonio Fraucesoo Gori, secondo che 
leggei» nelle note alla vita del Buonarroto dettata da Asoanio Goti* 
divi, come per opera di .Giovanni Battista Dei^ tt potntte sco* 
prire , e considerare una preziosa |)ei^inena esistente nelF ar* 
cbivio ideir arcispedale di santa Maria Nova, dal quale «ingoiar 
monamepto . lei racocdse avene da moke tempo mxke V «ntioa 
accadeHiia Medicea fiorentina cihiesto grazia di rinncMrare prati- 
che: effiqux , onde trasferire del Ravenna aelk patria V pssa^ di 
Dan te, ^ affine di erìgergli nel laogo pia onorevole, coma pri» 
ma era stato fermato dalla repubblica, snntnoso sepolcfo»' 

Vedesi eziandio da qodlo. scrìtto , che a: rendere il Mau- 
soleo più splendido, e degno di Dante, erasi accettata l'offer- 
ta del Buonarroto, che si esibiva di condurre T opera colla stm 
sublime invetìzione, e di sua mano: Perdbè a trar .vantaggio da 
SI bella opportunità furono deputati 9 Leone X: scekl Oratori ^ 
con supplica firmata dai primi uomini reputati. di qu/dlaetà, «y- 
v^nacfaè ¥Ì si l^gono i nomi del Galiani ida. Diacelo penonaggio 
illustre per pietà e dottrina;, di MesserXjetfolamoBentvieoi ohia* 
rissimo pe'suoi letterari lavori, di Palla Rueellai^^mio Orato- 
re, di Alessandro P4IÌ egre^o filosofo, e del Nardi , del Gurrettf- 
ui^ di Luigi Alamanni, di Pier. Francesco Portinari, « di altri 
molti , tutti spettabili per' sspere e rirtùu 

Queste preci furono piantate li ilo pttbbce dell' antìo J 5 1 9^ 
ina la maligna fortuna, che invidiosa s' atiinvecM:.alle mafMintni» 
ì Riprese, fé' si che la domanda -non impetrasse piena grasia da 
^tiel principe nella grandézza del iqijtale più «parare ri conrenia : 
£ eertaineute se fato, ayverso noo invidjiayA 9Ì generoso penaieto, 
avria Firenze, un Monumento a. Dante i0|)eraio da. tale, ^^ potea 
più che ogni ahro sublimarsi all' altezza del grande argomento; 
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avvegnaché il Buonarrotò non solo, come ri[)ortail Condivi suo 
discepolo, fn del massimo Alighieri studiósissimo^ e ne mandò 
alla memoria il poema, ma si parve che io quel suo petto libe- 
rissimo si fosse per retaggio trasfusa tutta la fierézza , la forza , 
r ardire, e T originalità di Dante. 

Raccòlse nondimeno Firenze alcun frutto dalle sue suppli-- 
che, conciossiachè r antico busto marmòreo di Dante che sorgea 
sai sepolcro ravennate fu dato poi dall' Arcivescovo di Raven- 
na allo scultore Giambologna: sul qnal fatto raccontato dal Ci- 
nelli nel manoscritto della Storia degli scrittori fiorentini', noa 
posso rimanermi di redarguire il Giambologna 'medesimo', il qua- 
le avendo ricevuto quel f>egnó preì^ioso, come ogni evidente ra- 
gione pei*suade, perchè fosse dato a Firenze ,'^ e ])er collocarlo 
come si volea degnamente, indugiò tanto a fame iiu monumen- 
to, che dopo la sua morte passò alle mani del Tacca, e quin- 
di alla duchessa Sforza. 

Ma se il Sepolcro di Ravenna eretto da Bernardo Bembo 
cultore delle muse etrusche, come si dice nella lapide , quando 
egli n^' anno i483 fu pretore della delta cftià per la repub- 
blìca veiiefa, perdette il decoro di queir immagine; ne fu da 
alcuni gentili spiriti toscani ristorato: avvegnaché nel i6ga il 
cardinal G^rsi, e il vice legato Giovanni Salviati lo racconcia- 
rono in miglior forma, apponendovi i loro stemmi, come ap- 
pare dalla memoria scrittavi a mano col pennello, ove si dice, 
che essi con ciò tentarono del lor gralìde concittadino *le cene* 
ri colla loro patria riconciliare • 

€k)si i Fiorentini, non solo si dimostrarono amorevoli di 
Dante nella loro Patria , ma anche fuori di essa lascijirono splendi- 
de' prove della loro osservanza verso tanto uomo! In questo mezzo 
tempo non cessò mai Firenze di alimentare il pensièro, e la fidu- 
cia di vedere eretto nel suo séno un Mausoleo al -suo Principe 
de' Poeti: finché V idea venne riprodotta ancora nell'anno i8oa# 
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Una società di amaiori della storia patria conce}» questo 
nuovo progetto , e afiidò Y esecazioae del disino a uo valore^ 
so architettore toscano, che allora intendeà al compiato conae- 
guimento della sua arte reina nella capitale della relìgioiìe e 
deirarti, e che poi dalla sovrana benignità è - slato ioalaatp ad< 
onorevoli funzioni, e di splendide qualifiche' decorato ^ 

L' idea di questo svegliato ing^oo ottenne il plaoao do* 
vuto : ma comechè li Sigaori Marchése Gaetano Capponi , Av- 
vocato Piccioli , ed altri ardenti dellVaaiòr patrio, e promotori 
di queir impresa dessero opera sollecita per vederne V eàecuzio* 
ne , il. continuo mescersi delle pubbliche vicende ne' difficili 
tempi scorsi , non sofferse che nemmeno allora Fiorenza si ador- 
nasse di queir opera • 

Era serbata ai nostri giorni la gloria di vedere innalzato 
air amatore di Bice, al poeta del Paradiso un mausoleo, quan- 
to più indugiato, altrettanto pii\ splendido, -e magnifico. 

Nel 1818 una illustre schiera di generosi, e gentili Signo- 
ri fiorentini si propose con animo deliberato di dare finalmente 
compimento al mauscdeo di Dante: K primi, cui F ItaUa ò in 
débito di ringraziare solennemente per questa salda deterjpina-. 
zione, sono: Il Gonsiglier Vittorio Fossombroni, il Senatore 
Tommaso Principe Corsini^ il Gonsiglier Giovanni degli Ales- 
sandri, il Marchese Tommaso Corsi, il Presidente Fortunato 
Ranieri Benvenuti, il Marchese Ginp Capponi, il Gav. Anto- 
nio Ramirez di Montala, il Cav. Gio. BatL Zanooni, il Di- 
rettore Ga v. Pietro Benvenuti , il Signor Giuseppe Baldi . 

Infiammati cotesti primi autori del nuovo pensamento si 
volsero alla larghezza dell* animo de' loro concittadini e dei to^ 
scani tutti , offerendo ad essi la gloria di conoorrece con opporr 
tuna sovvenzione all' eseguimento di si bella impresa, e diri- 
gendo ai medesimi tali eloquenti parole, che adornando mag- 
giormente la loro cortesia , meritano che qui siano riferite . 
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Dissero adunque i prodi aomiai: « La £iina, che un iu* 
y> gegno straordinario acquista colle sue opere alla patria^ vuol 
» essere per essa ricambiata con pubblica , ed illustre pi^ova di 
» riconoscenza ; e la patria ^ che paga il tributo dovuto al beae- 
» merito cittadino^ è giusta insieme ed avveduta, perchè & cosa 
» che propagasi ancora eoo suo maggior, lustro alla jnù tarda 
» posterità. La storia che narra le valorose gesta di Milziade in 
i> Maratona, palesa ad un tempo la gratitudine d'Atene, che jl 
» fe'nel Pecile dipinger primo dei dieci dsipitaai, ponrauddo in 
» atto di animare i soldati alla memorabile pugna,. che mìvò 
» tujtta la Grecia • È presso a compiersi il quinto secolo da che 
» fu Dante, e lo straniero che a uoi si reca tutto compreso 
»- d'ammirazione pe^rarì uomini, che in c^i tempo hanno illu- 
»• strato la Toscfana, cerca ansioso il monumento di questo, che 
N sopra tutti gli altri vola, come aquila, e non trovatolo, ne 
N & altissime meraviglie, e ci ramperà. Si rinnova adunque 
N il progetto del monumento all' Alighieri. Lo studio che si fa 
» oggigiorno su Dante, il buon accoglimento delle nuove fati- 
» che dei dotti sulla Divina Commedia, e delle splendide edi- 
» zioni di essa, e poi lo impegno, che ora si ha grandissimo 
I» a eccitamento di virtù nei viventi, di tributare cou sepolcri 
» e tumuli Quorarii omaggio ai meriti di quegli illustri uomini, 
» che hanno vivutp con noi, fa credere, che non si ricuserà, 
» anzi vorrassi ambire la gloria, negata in avanti, quasi da forza 
» di destino, di erigere il ceaotafio a quello, che sollevò a grau- 
» de onore il toscano idioma. » 

Questi nobili inviti destarono grande commovimento in tut- 
ti gli animi ben fatti, ed una ambiziosa emulazione a coope- 
rare air adempimento del proposto. Perchè volendosi di presente 
dar mano all'opera, sceltosi degno scultore nella persona di Ste- 
fano Ricci, e approvatasi 1' elezione dell' artista dall' ottimo, e 
munificente Principe, s' impresero diviato i modelli, e si con- 
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segui con grande plaaao de' cittadid , e eoo .molta ai&ueoza di 
offerte , che gli altri popoli deU' Itdia invidiassero a Firenze 
cosi bdila occasione di lode perenne. Il grande lavoro avea ap- 
pena avnto incominciamento, che già ottmine largo premio dalla 
musa sublime del conte Liopardii raro e universale io^egno^ che 
sa dimosinffe come la vera poesia sia la vera sapienza, a» qq 
tal ano linguaggio mistico e divino , che. aperto all^ ioielUgen- 
Za delle sole menti alte ad innalzarsi alle sue concezioni, si-sot- 
4ragge alla comprensione e all' invidia, di chi giacs! basso e aer* 
vo delle brutte fallade. a. • 

Con alto alando dell' ammo suo esprimasi il prode poeta 
come segue: 

D* aria, e d' ingegno, e dV-parlar diverso 
Per lo toieano tool cercaiido già 

• L' Ospite deaiòeo 

- • ■ . . - -,* 

Doto giaccia Coloi, per lo cai verso 

Il Meonio Cantor ìion è pia aolo : / 

Ed, oh vergogna! odia. 

Che non ehe il ceiàer freddo, e l'ossa nude 

Gincean esali ancora 

Dopo il fanereo dì soli* altro soolo , 

Ma non sòrgea dentro a tue mwfm an sasso,. - 

Firenae, a quello per la cai virtoda 

Tatto il mondo ti onora t 

Oh voi pelosi,' onde. al trislo> e baMo 

Obbrobrio laverà nostro paese! 

Beli* opra hai toltat e di cbe amor ti rende. 

Schiera prode e cortese, 

Qoalonijue petto amor d' Italia accende • 

« 

Amor d' Italia, o cari, 

Aoior di questa miseni vi sproni, . 
Ver cui pietade è' morta 
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In ogoi patto onaii perciò ek» amari 
Giorni dopo il aereo dati n' ha li cielo. 
Spirti Ti aggiaoga » e rostra opra coroni 
MÌ9ericordia, o figli». 
E doolo, e sdegno di cotanto affanno. 
Onde bagna costei le goance, e il Telo! 
Ma Toi di qnali ornar parole, -o canto 
Si debbo, a cai non par care o consìgli , 
Ma de V ingegno, e de la man daranno 
I sènsi, is le tirtadi eterno Tanto 
Oprate, e mostre ne la dolce impresa? 

■ 

Qoali a Toi note inno si ebe nel core. 
Si che nelP alma accesa 
■ NoTa &TÌlla iodorre abbiali Talore? 

Voi spirerà F altissimo sobbìetto 

Ed acri ponte premeraTTi al iseno: 

Chi dirà V onda , e il tarbo 

Del furor Tostro, e dell* immenso affetto? 

Chi piogerà l' attonito sembiante ? 

Chi degli occhi il baleno? 

Qoal paò Toce mortai celeste cosa 

Aggaagliar figarando? 

Lange sia, lunge alma profana: Oh quante 

Lagrime al chiaro aTello Italia serba! 

Come cadrà? Come dal tempo rosa 

Pia Tostra gloria, e qaando? 

Voi , di che il nostro mal sS^ disacerba 

Sempre TiVete o care Arti diTine, ^ 

Conforto a nostra sTcntarata gente. 

Fra r ultime raine 

GÌ* Itati pregi a celebrare intente! 

E GertameDte ogni anima italiana, recata alle o[)ere belle 
e generose s'infiamma, e spera un vivere sempre più lieto, ri- 
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posato e felice, veggendo la presente generazione riparare Fol* 
traggio degli avi a Dante, a Torquato, e ona gara magnani- 
ma unire i petti di tutu V Europa in virtuosa fratellanza per 
erigere un vasto monumento al primo nostro Scultore , e già 
drizzarsi il pensiero al sepolcro di Vincenzo Monti, ed una 
illustre dama salvare dalle mine la veneranda casa del Boccac- 
ciò, e aprirla al culto dei popoli tornata. alla prima sua vene- 
rabilità. 

La quale fiducia trae. anemie certo fiHi^vnento dalla aollé- 
citudine presente di riporrà, in. priore, i inoDumenti d^UVantico 
senno , dell' arti antiche , dell* antioo valore, e di emularli : e 
dalle grandi associazioni ordinate a fondare etabilimenti di educa- 
zione e d' istruzione : e doHa generale ospitalità che le genti di- 
verse e più lontane si ricambiano fira loro, con una lingua uni- 
versale, e con vaste comunicazioni di lettere e di sapienza. 

Ritornando al monumento di . Dante , fu quello^ come si 
è detto, allegato a Ste&no Ricci scultore .fiorentiuo, che \ìer 
altri suoi cenotafii avea dato prova dì valore nell* arte sua, e 
potette ottenere bella lode dal saldo ingegno di Giuseppe Gon- 
nelli, sapiente espositore delle_ memorie i>atriej e de' lavori dell' 
arte parco lodatore. 

Il degnò artefice rispondendo a tanta speranza e a tanta 
impresa, si penetrò del suo aitò subbietiò, e fece che il mo- 
numento si componesse dell* lu'na, della persona del Defunto, 
e di statue allegoriche, a guisa . de' grandi niouumenti del Va- 
ticano , e di quello dello stesso Rezzonico , opera sublime e 
insuperabile dell'immortale Canova.. 

Adunque sovra gran basamento, sorge un' urna di sempli- 
ci modanature, spoglia d' ornamenti , per accomodarsi alla gra- 
vità del tema e alla severità del Poeta, che nel suo altissimo 
Canto dicendo sempre solo ciò che fa bisogno, e usando la for- 
za, la terribilità, con ira vindice punitrice del vizio, e conmo- 
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di dchielti, aperti, e liberi, si piacque di schifare i lìsci, e le 
grazie dicevoli a men securo SciMtlore. 

L^ urna è sormontata da ordinato corniciamento, sul qua- 
le poggia i piedi il Poeta, che sublime sull'urna medesima si 
asside in sua tremenda maestà. 

Al lato destro del Vate s'alza in piedi dal piano ove |x>- 
sa il basamento il simulacro dell' Italia , e dal fianco sinistro 
sorge altra statua, in che viene personificata la Poesia. Cosi ttit^ 
to il con)|X)nimento compartito con larghezza grandeggfa 'mi- 
rabilmente, e piramida trionfale, avvegnaché 1' intero Mauso- 
leo si sublima per ben quattordici braccia , e le figure vestono 
una grandezza di sei braccia avvantaggiate. 

Circa le Statue, la persona, di Dante coronato d'alloro sie- 
de con molta imponenza; e tutta raccolta in seno alla stia pro- 
fonda meditazione, rappresenta il vivo esempio di quel grande 
Filosofo e Poeta eh' ei fii , e del quale abbiamo 1' immagine 
in quelle parole; cioè che prediletto dalla Natura, quanto ella 
offre di bello e di buono si riflettè, si combinò, si | fecondò 
nell'anima sua purissima: allievo pure dell'arte, quanto impa- 
rò, quanto vide^ fu per esso una fonte ricchissima di coiribi- 
nazioni, di emanazioni, di craazionì: Fu piò. uomini in uno: 
più menti assieme associate : Uomo della vita umana ne sor- 
prese i vizi, e ne tolse vendetta: Uomo del mondo ideale, si 
purificò, si rabbellì nella contemplazione di quello: Le sue ì- 
dee divennero impressioni e sigilli: non iscrisse, ma dipinse: 
non parlò, malcauto. 

Per atteggiarsi a questo grande significato, appoggia la Fi- 
gura il destro gomito ad un volume, e recando la mano sotto 
il mento, stassi assorto in intensa meditazione, e in quel con- 
ci^ntraraento, che si addicea all'arduità, e sublimità de' suoi con- 
cetti, e delle cose coutem|)late. L'altro braccio è disteso oriz- 
zontalmente sul libro medesimo in che fittosi ultore delle ipo- 

4 
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crisie, delle avarizie, delle simonie e delle altre soellerag|;ini 
del suo secolo , pani di tremendo flagello i malvagi di quella 
età, e fremendo e ulalando osò aniGó e primo persuadere al 
mondo futuro , se avesse £itto senno , la necessità di nna cor- 
rezione ai diversi ordini sociali, pét rivendicare ad. alcuna fran- 
chigia l'italiana civiltà. 

Un pallio copioso discende a grandi seni dagli omeri del 
Cantore, e ripiegandosi sul davanti, gli ammaat» le gambe t 
le ginocchia con uno sviluppo ricco di lai^e pieghe, e di bel- 
le cadute di lembi, bsciando ignudò il torso espresso con col- 
pi risentiti, che &nno indizio di quella magrezza , per confes- 
sione del Poeta indotta in esso dal luogo lavoro del Poema sa- 
cro, cui cielo, e terra aveano posto mano. 

La testa è impressa, di un carattere severo, che ti coglie 
di occulto terrore, e ti rammentale scene spaventose delle pe- 
ne inferne, per esso descritte: se non che un lampo di asco- 
sa gioia pur traspare , e gli balena dagli occhi , e tempera di 
alcuna letizia quelF austerità , col ricordo de* contenti spiritali del 
Paradiso. 

La statua dell' Italia in piedi tiene nella destra mano quel- 
lo scettro, onde un tempo la terra dominò, e che ora coaser- 
va sugli umani studi dell* immaginazione, delF imitazione, dell' 
inspirazióne. Muove in alto il sinistro braccio, come per invi- 
tare le genti ad onorare T altissimo Poeta, e pare che nella grave 
sembianza accolga alcuna alterezza per questo suo Figlio, che 
tanto la sua fama distese, come un tal vanto, delle sue scorse 
e presenti sciaure la ristori. Cosi i casi le si girino propizi , e in 
quell'onorato seggio che .merita la ripongano; he mai pravità 
di costume, né tenebra o malizia d'intelletto, né freddezza 
o ignavia di cuore , tanta sua composta e casta xlignità diso- 
ne.stino! 

L'angusta è turrita dontia si* cigne d'una tunica con biio- 
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ao artificio a^iustata^e sulla quale ripiegasi il peplo per vo- 
lubili discese di fimbrie preclaro. Ha i crini discrìmidati , che 
le. si avvolgono ia un acconciamento che tiene del greco, in 
ricordanza della mutua cognazione di genio , di sludi , d* afiietti 
con quella dazione d^li argivi, madre d'ogni arie del bello^ 
d' c^i disciplina del sapere. E in vista appunto di qnesta sa- 
pienza che r Julia dalla Grecia redo e prima fi:a tutte le altre 
nazioni propagò nel mondo, e che tuttavia conserra come in 
suo privilegio, V accorto scultore V ha insignita di un astro, che 
^le lulge sopra la fitinte- onorata: che già anche lo rimésso som- 
mo Canova in fronte al busto della Sapienza una stella scolpi; 
e fin da tempo antichissimo i Persi coir emblema del Sole la 
Divina Sapienza significarono. 

Là Poesia che viene dal lato opposto è ccJta 'd'immensa 
doglia per la perdita di tanto- suo sostegno, che dopo i secoli 
deir ignoranza e delle colpe , benché ancora in età informe e 
feroce, col volo del divino ingegno i più sommi antichi ag- 
guagliò, e il senno de' posteri precorse. Perciò affannosa, col 
.sembiante sparso di pietà, e colle chiome diffuse abbandonasi 
suir urna del Vale , ove è aperto il libro della Divina Gom- 
imedia. 

Questo simulacro è vestito parimenti di tunica, e di manto 

ravvolto con alcuna negligenza , come richiedea il dolore della 

• figura. È poi molto {>eusato quell' atto della ^ donna di aversi 

tratto dalla fronte il serto^, e teoerlosi pendente ; come se in 

tanto affanno le caggia di mano, e diffidi ritrovar mai più si 

.degno capo, ove onorevolmente deporlo. 

In tutte le figure ha procacciato con accorgimento l'arti- 
sta di far trionfare il nudo, per quanto lo acconsentia la di- 
. versa . maniera de' panneggiamenti , massime nella persona di 
Dante, ove ha potuto meglio parlare il suo linguaggio, che 
è il nudo : e diriasi eh' egli si è rammentato della sutua 
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di Euripide esistente nel braccio nuovo del Museo Valica* 
no, e rappresentato tutto ignudo , sdvo un semplice {lallio 
<greoo: così ^li ha .Baciamente, d^bedito a quel principio, 
non dovere lo statuarb > tradire l'arte sua per aegnira il oo- 
stume di una età, e di ima gente, talora disgustoso e an- 
che nocevole aireleganza, e dignità dell* arte, ma volersi da 
esso preferire il linguaggio eterno dettatogli dalla nativa, di cui 
è primo imitatore, e che parla a tutte le nazioni, e a tatti i 
secoli* 

n Mausoleo in fine sorge nel marmo lunense , detto .di 
seconda qualità : la quale scelu del materiale venne opportunis« 
sima, non già per iscansare il maggior dispendio necessario nel 
marmo di primo ordine, che la magnanimità de' Cittadini non 
sariasi per questo rallentata ; ma si bene per non andare incon- 
tro ad uno sconcio, e ad una bruttura quasi inevitabile: avve- 
gnaché ne' blocchi di marmo di Carrara di prima qualità in di- 
mensioni colossali, gli è impossilnle che nella lavorasione non 
appariscano macchie mostruose, chtf diformano le figure, quan- 
do specialmente si mostrano improvvise nel mezzo dell' opera, 
e vanno a ccmtaminare le carni e le sembianse: laddove il mar- 
mo prescelto ha un venamento uguale , e dopo pochi anni pren- 
de un bagno generale di una tinta armonica, e assai all'occhio 
aggradevole. 

Il lavoro del Ricci viene collocato in Santa Croce , essen- 
do questo augusto luogo ornai consacrato pd santuario del pa- 
trio genio ed ing^no : il quale destino pare che avesse fino dai 
tempi antichi, fecendoci fede l'Aretino essere esistita udì* età 
sua r immagine di Dante dipinta in intera -figura nella chiesa 
medesima di Santa Croce. 

Cosi gli antichi ammiratori del suUime Poeta profetarono 
quasi il provido consiglio de' presenti, i quali sul Vate immor- 
tale ì meritati onori nel tempio stesso della gloria toscana ac- 
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camnlarooo: e così esso divino Cantore , che per siw detto ib 
sesto fra Omero, Virgilio, Orazio, Ovidb, e Lacaoo, ora qui 
triooferà venerando per gli anni vetusti, precursore della sapien- 
za, e altissimo d'ingegno in compagnia de' grandi Alfieri, Ma* 
chiavello, Galileo, e Michelangiolo; 

Facciasi adunque il debito plauso alla prode, e illustre Na- 
zione Toscana , che nella coscienza ddla sua grandezza , rispon- 
dendo con tanta largita ed emulazione- alle invitazioni de* Signo- 
ri Deputati al Monumento di Dante , volle che Y inipresa fesse 
magnificamente compiuta, e diede air altre parli d' Italia bello 
esempio del come si ami la patria , e si onorino i cittadini be- 
nemeriti della medesima. 

£ soprattutto volgasi la nostra gratitudine all' Ottimo Prin- 
cipe, che con sapiente reggimento, con manstietndine di eque 
4eggi, con esemplar nofma di santi costumi rende beata que- 
su bella, industre e sagace parte del nostro italiano paese, e che 
d^nò aitare questo progetto e proteggerlo ccAh sua real muni- 
ficenza. 

m 

Perchè, si chiuderà questa esposizione co* versi dello stes- 
so laudato Leopardi: 

O dell' aotonio carme inclito Pàdrci 
Se di cosa terrena , 
Se di Colei I che laolo alto locasti. 
Qualche noTeiia ai Tostri lidi arrira , 
lo so beoi che per Te gioia non sentii 
Ma non per Te, per questa ti rall^ri 
Povera Patria tna, se nnqoa l'esempio 
Degli ATÌf e de' ParenU 
Ponga ne' 6gli sonnacchiosi ed egri 
Tanto Talor, che a un tratto alalno il tìso! 

Questo monumento dell' arte e della toscana generosità è 
intitolalo al Principe della poesia e della sapienza italiana colle 
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tegnenti ode dettate dal duaFiasiaio Gav. Gio« Batista 2^nD0iii, 
e poste io bronzo dorato sol graa basameoio: 

■ 

DANTI . ALIGHERIO 

w 

TVSCI 
HONORARIVM . TVMVLVM 

# 

A . MAIORIBVS . TER . FRVSTRA . DECRETVIVI 
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. DEI SOGGETTI CHE HANNO CJQNCORSO ALLA 

• * • ■. 

" SPESA PER V EREZIONE DÈU MONUMENTO 

DI DANTE NELLA CHIESA DI S; CROCE DI 
JflRENZE . . 



S. A'L E Ib IL GRANDUCA • 

SOFRAm E PRINCIPI JBSTJBMi > . 

S. M. L E^a. A. V IMPERATORE D' AUSTRIA ■ 

S. A. L L^ ARCIDUCA ANTONIO *»' AUSTRIA, grm maestro 

DBLL' OBUinS TEUTONICO VEiLJ^ IMPERO d' AUSTRIA 

«. A. L V ARaDUCA RANIERI D' AUSTRIA, vice-re nel 

"^ REGNO LOMBARDO VEM|£TO 



Abudarham Salomone 

Acciai Fedele 

Acquaroni Avvocato Giacomo 

Agostini Vincenzo 

Alberti Conte Leone Batista 

Alberti Giovanni 

Albiani Totaei Luigi 

Alessandri ( degli ) Senator Giovanni 

Altoviti ^tngalletti Guglielmo 

Altoviti Cav. Giovanni 

Angiolo ( d' ) Colonnello Ranieri 
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Gambray Digny ( de ) Conte Luigi 

Campana Contessa Antonia . 

Cantini Avvocato Giuseppe 

Capacci Antonino 

Capei Cavalier Federigo 

Cappelli Abate Francesco 

Capponi Marchese Gino 

Capponi Marchese Gaetano* 

Capponi Conte Ferrante 

Caracci Auditor Pietro 

Carducci Avvocato Andrea 

Carducci Carlo .i:. 

Carli Carolina 

Carmignani Gav. AvTOoito Gidvttimi 

Casa nuova Grenerale Iacopo 

Casati Riccardo 

Casini Filippo 

Casini Dottor Paolo 

Castagnoli Giuseppe 

Castelli Simone 

Catenacci Dottor Antonio 

Cateni Emidio 

Ceccherelli Cav. Michele 

Cecchi Luigi 

Celiai Gaetano 

Ceramelli Giuseppe 

Cercignani Auditor Benedetto 

Cercignani Avvocato Baldassarre 

Cercignani Pietro 

Checcacci Gio. Antonio 

Chiaro ( del ) Carlo 

Chiaromanni Cav. Donato 

Chiarugi Dottor Vincenzio 

Chilli Antonio 
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Ciampi Gaetano 

Gicciaporci Gav. Luca AntoniO' 

Gì pria oi Domenico 

Gocchi Avvocato AnConia 

Gocchi Ferdinando 

Goen G. 

Gomparìni Luca 

Gonsiglio Giuseppe 

Gonti Gastellì Elen» 

Gonti Dottor Pietro 

Coppi Tommaso 

Corazzi Antonio 

Gorboli Marchése Filippo 

Corsi S. E. Marchese Tominaao) 

Corsi Angelo 

Corsi Eleonora 

Corsi Giovanni 

Corsi Gio. Francesco 

Corsini Principe Don Tommaso" 

Corsini ( de' Principi ) Don Neri 

Corsini Principessa AAtonia 

Costantini Sanson . 

Covoni già Pandol^ni Gav. Prior Batiste 

Dalgas e Ott 

Danti Gav. Vincenzo 

Disperati Gaspero 

Ducei Don Leopoldo Monaco Vallombrosano 

Dupouj • • •, • 

Elei ( d' ) Conte Orso Maria 

Elei { d' ) Conte Angelo Maria 

Elmi Michele 

Fabbrini Francesco 

Fabbroni Elena 

Falchi Gav. Colonnello Giuseppe 
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Falconcini Gay. Giovanni 

Fanciullacci Basilio 

Fani Antonio 

Felici Avvocato Garlo 

Fenzi Cav, Priore Emanuelle 

Fenzi Ernesta 

Feuzi Luisa 

Fenzi Vincenzo 

Feroni Marchese Fabio 

Ferranti Antonio 

Ferroni Professor Pietro 

Fiacchi Sacerdote Luigi 

Fiaschi Domenico 

Fioraia ( della ) Giulio 

Filicchi Antonio 

Filippini Gaetano 

Fletcher Marcheau e Gomp. 

FoUini Sacerdote Yincenso 

Fontani Abate Fraoceaoo 

Forini Leopoldo 

Fortini Gav. Golonnello <3eta>e 

Fossombroni S. E. il Gonte Vittorio 

Fracassim Ganonioo FtaocisoD 

Franchetti B. e Is* 

Franchi Luigi 

Franchini Taviani Ganonico Gio. Maria 

Francioli Lorenzo 

Franzesi Bonaventura 

Fraschetti Salvatore 

Frullani S. E. Gav. Commendatore L|sonarda 

Furia ( del ) Dottor Francesco 

Furiori Antonino 

Gabbrielli Francesco 

Gagliardi Giovanni 



•• 



f a? ) : 

Galilei S. E. il Consigliere Alessaadra 

Gargiolli Lorenzo 

Garì Prospero 

GaraoQi S. E. il Marchese Paolo 

Gattéschi Francesco 

Gennari Dottor Giovanni 

Gerini Bfarchese Giovanni 

Gherardesca ( della ) Conte Guido 

Gherardi Colonnello Tranceico 

m 

Gherardi Francesco 

Gherardini Avvocato Antonio 

Giannatti Cn^tino 

Giannini Avvocato Vincenzo 

Gignoli Prete Leopoldo 

Ginesi Dottor Gio. Battista 

Ginori S. E. il Marchese Carlo 

Ginori Cav. Giovanni 

Giorgi P. 

Giotti Cosimo 

Giovani Auditor Gaetano 

Gìraldi Mariano 

Giudici ( de ) Cav. Angelo Lorenao 

Giugni Marchese Niccolò 

Giuntini Cav. Michele 

Giusti Pasqnale ^ 

Gotti Prete Gaetano 

Gotti Auditor Lorenzo 

Granci Luigi 

Grandi Auditore G. Andrea 

Grant Isac 

Grazzini Sacerdote Francesco 

Grifoni Marchesa Maria Maddalena 

Grilli Pietro 

Grilli Silvestro 
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(Grobert Fifippo 

Grobert Leopoldo 

Grossi Tommaso 

Guadagni Gaetano 

Guasconi Marchese Girolamo 

Guerri Sacerdote ... « 

Guicciardini S. E. il Conte Ferdinrada 

Guicciardini Conte Francesco 

Guiducci Cav. Iacopo Niccolò 

Huddart Routh e Arlaud 

Hunbonrg Cav. Alessandro ' 

laner Francesco 

laner Salvadore 

Imperatore (dell') Ferdinando 

Imperatore ( dell* ) Tommaso 

Incontri Marchese Lodovico 

.Kindt Luigi 

Lagomarsili Avvocato Gaetano 

Lamporecchi Avvocato Ranieri 

Landi G. • . i . 

Lapi Gio. Batt. 

Lapini Girolamo 

Laschi Antonio 

Lazzerini Cav. Cosimo ' ' 

Lenzoni Marchesa Carlotta de' Medici 

Lenzoni Marchese Gio. Francesco 

Leoni Andrea 

Leoni Leopoldo 

Lessi Cav. Bernardo 

Libri Massimiliano 

Lombardi Francesco' 

Lustrini Cav. Luigi 

Luzzi Giacinto 

Maggi Car* <7Ìo. Batt« 



Magherìnì Giuaeppe 

Magnani Gar. TouuuaM 
' filagnani Lidgi 

Blalanima 

Halenotti Proposto Ignazio 

Uancini Zaoobi 

Hanneliì Pietro 

Hannacci Canonico 

Mannucci CaT. Luigi 

Marconi Francesco 
, Marconi Giuseppe 

Mare (del) Sacerdote Marcello 

Marini Antonio 

Martelli S. E. il Gar. Bali Niccolò 

Martelli Gaetano 

Martellini Cav. Prior Leonardo 

MartelUai Marchesa Maria 

Martellini Cav. Bali Albizo 

Martini Coaìmo 

Martini Francesco 

Martini Michel Angiolo 

Masselli Gioranni 

Mastiani Conte Francesco 

Mazzoni Fraucesco 

Mazzoni Gio. Batista 

Medici Tomaquioci March. Francesco 

Menitoni Cosimo 

Mercaoti 

Micheli Michele 

Miniati Giuseppe 

Miniati Gio. Batt. 

Moder Giuaeppe 

Molinì Giuseppe 

Montalvo (Bamirez di) Gav. Lorenzo 
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>utalvo (Ranùrez di) Filippo 

mtalvo (Ramirez di) Gay. Antonio 

intelatici Fratelli 

tutelatici Pietro 

tracci Francesco 

»radei Sacerdote Luigi 

)radei D» Fabio 

»raui P» L. 

creili Luigi 

>reni Canonico Domenico 

»ri F 

)ro8Ì Massimo 
)rrocchesi Antonio 
arrocchi Gay. Gio. Batt. 
)rrocclii Gay. Tommaso 
>spignotti^ lallia^ e Despotti 
)z2i del Garbo Conte Piero 
iguai Ayyocato Alessandro 
itti Gay. Ayyocato Gapitolino 
izzi Luigi 
uiniui Gioyanni 
rdi Luigi r 

ive (della) Sacerdote Leopoldo 
lye (della) Sacerdote Lorenzo 
ìUi Giani Domenico 
Tucci Gontè Mario 
^sti Dottor Filippo 
ccolini Gay. Michele 
ccolini Professore Gio. Batt. 
ccolini Gay. Antonio 
ccolini Marchese Vincenzo 
»bili (de) Gay^ Uberto 
)bolo (del) Ayyocato Lorenzo 
ucci Felice 
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Nuti Dott. Francesco 

Nuti Gav. Agostino 

Nuti Gay. Andrea 

Nuti S, E/Gav. Gio, Batt. 

Ogna ( deir ) Sacerdote Antonio 

Orlandini Gennaro 

Orlandini Gav. Giulio 

Orsini Gonte Fabrizio 

Paci Prete Eugenio 

Pagani Giuseppe 

Paglicci Gay. Giuseppe Angiolo 

Pagni Eaffiiello 

Pagni Sorelli Garlo 

Palloni Gay. Gaetano 

Palmerini Niccola 

Panaiotti Palli 

Pananti Filippo 

Panciaticbi Marchese Leopoldo 

Pannilini Gay. Pietro 

Panzani Niccolò 

Paoletti Prete Angiolo 

Paoli Gav. Pietro 

Papanti Pietro Gesare 

Papini Massimiliano 

Papini Dottor Francesco 

Parducci Francesco 

Parenti Antonio 

Parigi Bartolommeo 

Parrà Ganonico Stefano di Lupo 

Pasquali già Aldobrandini Gay. Silvio 

Passerini Gav. Bali Ugolino 

Paulini Filippo 

Payer Gay. Gommendator Giuseppe 

Pazienza Giuseppe Maria 
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Pazzi Girolamo 

Pazzi Commendatore Gaetano 

Pazzi Cosimo 

Pecorì Suarez Marchese Beroardo 

Pedani Giovanni 

Pellegrini Anna 

Pellegrini Francesco 

Pelleschì Luigi 

Peruzzi Andrea 

Petrai Carlo 

Fetrai Lorenzo 

Piazzini Dottor Giuseppe 

Pieracciui Dottor Fabio 

Pierattini Dottor Antonio 

Pieri Luigi Fortunato 

Pisani Leopoldo 

Pisani Luigi 

Pistoiesi Isidoro 

Poccianti Pasquale 

Poggi Dottor Gio. Pietru 

Poggi Giovanni 

Poirot Luigi 

Ponteoani 5. E. Alessandro 

Poschì Cav. Giuseppe 

Potestà ( del ) Domenico 

Pratellesi Luigi 

Pratesi Luigi 

Pucci Marchese Giuseppe 

Puccini Cav. Commendatore Aurelio 

Puccini Niccolò 

Puccioni Giovanni 

Querci Giovanni di Giuseppe 

Querci Giovanni 

RafiàelU Cav 
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Raffaelli Giuseppe 

Rainoldi Gay. Giuseppe 

Reali Luigi 

Regini Gay. Giuseppe 

Regioi Marco 

Rensi Alessandro 

Restoni Giuseppe 

Ricasoli Gay. Priore Pietro Leopoldo 

Ricca Padre Massimiliano 

Riccardi Marchese Amerigo 

Riccardi Marchese Carlo 

Riccardi Marchesa Francesca 

Ricci (de) Gay. Lapo 

Ricci (de) Zanobi 

Ridolfi Marchese Gosimo 

Ridolfi Marchesa Anastasia 

Rinuccini S. E. il March. Pier Francesco 

Riyani Ayyocato Alessandro 

Riyani Giulia Paillot 

Rocchi Ayyocato Francesco 

Roselli Canonico Domenico 

Rosellini Vedoya Tanfani Teresa 

Rosi Sacerdote Giuseppe 

Resini Dottor Gioyanni 

Rospigliosi S. £• il Principe Don Giuseppe 

Rossi Auditor Serafino 

Rossi Gioyanni 

Rosso (del) Ayyocato Giuseppe 

Rucellai Giuseppe 

Sabatelli Professor Luigi 

Saint Leu (de) Conte Luigi 

Salyagnini E 

Salvetti Gay. Pietro 
Salvi Ayyocato Francesco 
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Salvini Michele -^ 

Sambalino ..... 

Sampieri Vettorio 

Sampieri Luigi 

Sani Sacerdote Giovacchino 

Santarelli Gay. Gio. Antonio 

Santini Miuerbetti Marchesa Teresa 

Savi Professor Gaetano 

Scacerni Alessandro 

Seratti Gay. Luigi 

Sergardi Senator Glaudio 

Sermolli Gav. Yincenso 

Seno e GueLhard 

Serristori Marchese Antonio 

Serristori Marchesa Lucrezia 

Sferra Antonio 

Sforza Gay. Gio. Batt» 

Signore (del) Ayyocato Filippo 

Silvestri Abate Giuseppe 

Siries Gay. Carlo 

Sorbi Giuseppe 

Sounders G. G , 

Sozzifanti Gay. Alessandro 
Spadini Colonnello Luigi 
Spannocchi S. E. Francesco 
Sproni Bali Ferdinando 
Stacchini Durazzo Gaetano 
Stendardi Gay. Roberto 
Stiatti Ferdinando 
Stoppioni Pietro 

Strozzi S. E. il Duca Ferdinando 
Strozzi (de' Duchi) Gay. Emilio 
Stufa ( della ) Marchese Antonino 
Tdia (del) Gay. Giulio 



• ^ 



:t" 
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Tanagli Carlo 
Tanganelli Francesco 
Tanzini Sacerdote Reginaldo 
Targioni-Tozzetti Dottor Antonio 
Tassi Dottor Francesco 
Tassi Torquato 
Tempi Marchese Luigi 
Testori Colonnello Giuseppe 
Tetti Pietro 

Ticciati M 

Tidoni Avvocato Iacopo 

Tommasi Monsignore Annibale 

Tonelli Avvocato Tommaso 

Tosi Domenico 

Tosi Gav. Giuliano 

Turco (del) Cav. Giovanni 

Turco (del) Luigi 

TTguccioni Cav. Gio. Fabio 

Uguccioni Gav. Gio. Pier Filippo 

Uguccioni nata Alemanni Marchesa Maddalena 

Ulrich Gio. Cristofano 

Uzielli Angiolo 

Uzielli David I 

Uzielli Michele 
Vacca Cav. Andrea 

Valentini G - 

Valli Dottor Pietro 

Vannelli Carlo Francesco 

Vannini Giuseppe 

Venturini Monsignore Adeodato 

Veraci Paolo 

Vernaccia Riccardi Marchese Cav. Francesco 

Vettori Domenico 

Viviani Paolo 
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Walser G. . . . V. . . . 
Zaballi Luigi 
Zannoni Cav. Gioi Batt. 
Zannoni Antonio 
Zocchi Neri 
Zucchetti Luigi 
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